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Criminale impresa nella notte tra mercoledì e giovedì 

Trieste: fascisti appiccano il fuoco 
all'abitazione del compagno Cuffaro 

Il tempestivo intervento di alcuni vicini ha impedito che l'attentato provocasse tragiche conse
guenze - Le fiamme, alimentate da kerosene, spente dopo la distruzione della porta d'ingresso 

TORINO — La moglie t II figlio Andrea al funerali di Carlo Casalegno 

Dal nostro corrispondente 
TRIESTE — Un attentato di 
inequivocabile matrice fasci
sta. che per puro caso, non 
ha avuto tragiche conseguen
ze, è stalo compiuto nella 
notte fra mercoledì e giovedì 
contro l'abitazione del com
pagno Domenico Cuffaro. di 
85 anni, deputato per due legi
slature ' dell'assemblea regio
nale siciliana, combattente 
antifascista, condannato dal 
tribunale speciale e padre del-

Ieri i funerali del vicedirettore de «La Stampa» 
i 

L'omaggio di Torino a Casalegno 
L'ultimo saluto al giornalista vittima delle « BR » presenti autorità, studenti, cittadini, operai con striscioni - La 
breve commemorazione di Giovannini - Dalla FIAT Rivalta appello a smascherare i fautori della violenza 

Dal nostro inviato 
TORINO — Ieri, in una mat
tinata freddissima, la città 
ha rivolto l'ultimo saluto a 
Carlo Casalegno. Un addio 
semplice, commosso. Una bre
ve commemora/ione davanti 
al suo giornale, i La Stam
pa >. poi la cerimonia alla 
chiesa della Crocetta, il quar
tiere dove abitava. Non c'ò 
stato corteo funebre, ma e-
gualmente molte persone si 
sono raccolte attorno al do
lore dei familiari e degli ami
ci: studenti, cittadini, operai 
con gli striscioni di alcune 
fabbriche. 

Casalegno se ne è andato 
cosi, senza retorica, accom
pagnato dalle poche commos
se frasi che l'amministratore 
delegato della « Stampa >Gio-
\ annini ha rivolto e all'amico 
di trenta e più anni ». e dalla 
silenziosa solidarietà di tutta 
Torino. s , , 

Già la sera precedente, nel
la camera ardente allestita 
nell'ingresso della sede del 
giornale, centinaia di persone 
avevano -TOSO omaggio alla 
salma: un pellegrinaggio mu
to, un po' irreale nella pe

nombra di quell'atrio moder
nissimo. attorno ad un volto 
ricomposto con cura, ma reso 
irriconoscibile dalle devasta
zioni dei proiettili e dalle sof
ferenze dei tredici giorni di 
agonia. 

Il feretro è uscito dalla 
sede della « Stampa > poco 
dopo le 10,30 di ieri. Fuori, 
nel freddo pungente, lo at
tendeva una folla di un mi
gliaio di persone. Molte le 
autorità: il ministro Donat 
Cattin. il sottosegretario Ar-
naud„ il sindaco Diego No
velli. i presidenti della Giunta 
e del Consiglio regionale Vi-
glione e Sanlorenzo. Gianni 
e Umberto Agnelli, i rappre
sentanti dei partiti: tra gli al
tri Bettino Craxi: il senatore 
Spadolini per il PRI. Per il 
PCI era presente una dele
gazione composta da Adal
berto Minucci, della direzione 
e direttore di e Rinascita ». il 
segretario regionale Bruno 
Ferrerò, il segretario della 
Federazione torinese Renzo 
Gianotti ed il capogruppo al 
Comune Giancarlo Quagliotti. 

Numerosi > esponenti del 
giornalismo, direttori di quo
tidiani, il segretario della 

FNSI Paolo Murialdi. E poi 
i gonfaloni, le bandiere delle 
associazioni partigiane, le co
rone di fiori. 

Poche parole, dicevamo. E 
del resto — ha affermato 
Giovannini — sarebbe « cosa 
insensata» pretendere di com
memorare la vita di un uomo 
con un discorso. Ciò che re
sta è piuttosto il senso, l'in
segnamento di una morte vio
lenta, crudele die nei giorni 
scorsi ha fatto scorrere « po
lemiche a fiumi ». « Di que
ste polemiche — ha detto 
Giovannini — Casalegno non 
si sarebbe né stupito né indi
gnato », ma avrebbe preso 
parte a questo « aspro dibat
tito » tra uomini liberi con 
la forza delle idee che sempre 
ha difeso con coerenza. 

E' vero. In questi tredici 
giorni Torino e l'intero paese 
hanno molto discusso, molto 
polemizzato sui segnali di 
paura che cominciavano a 
serpeggiare, e sui pericoli che 
la paura, in una città ber
sagliata dal terrorismo, mi
nacciava di generare: l'assue-
. fazione, l'indifferenza, la con
fusione. Anche tra gli ope
rai, spina dorsale di una de

mocrazia attaccata dall'ever
sione. umiliata da mille scan
dali di regime. Una discus
sione che ha coinvolto tutte 
le forze politiche, che ha aiu
tato tutti ad andare alle ra
dici, a capire senza nascon
dersi la realtà. Una pole
mica che ha aperto un pro
cesso di chiarificazione salu 
tare ed ha contribuito ad iso
lare ancor più i fautori di 
una violenza cieca al servizio 
della reazione. 

Torino esce dall'esperienza 
di questo delitto infame più 
forte, più unita, più corazzata 
di fronte ai colpi degli strate
ghi del terrore ed a quelli 
di chi vorrebbe far leva sulla 
paura per restringere, svilire 
la democrazia. E* dei giorni 
scorsi anche l'appello degli 
intellettuali torinesi. Ed un 
analogo appello, partito dalla 
Fiat Rivalta, comincia a cir
colare nelle fabhriche. «Sap
piamo tutti — vi si legge -
che il terrorismo, anciie se 
si maschera di rosso, è ri
volto contro i lavoratori, con
tro la democrazia nata dalla 
Resistenza. Per questo va 
smascherato e combattuto ». 
Il Consiglio regionale ha aper
to una grande campagna di 

dibattito contro la violenza 
politica. 

Oggi, la città è viva, at
tenta. Anche se il terrorismo 
non allenta la sua morsa. 
Ancora ieri un attentato: 
bombe in un deposito ferro
viario dove si spediscono auto 
della Fiat. 

Poco dopo le 10.30. il fere
tro di Carlo Casalegno lascia 
la sede della « Stampa ». se
guito da un piccolo corteo di 
auto. Alla Crocetta, nello 
spiazzo di fronte alla chiesa. 
lo attende un'altra piccola 
folla: ancora studenti, citta 
dini, operai con gli striscioni 
dei consigli di fabbrica. Poi 
l'ultima corsa verso il cimi
tero. 

Torino ha sepolto senza re
torica Carlo Casalegno. vice 
direttore della « Stampa ». as
sassinato sotto casa da un 
commando di brigatisti. Un 
uomo che. in vita, ha difeso 
con coerenza le idee di una 
parte della città e che oggi 
l'ha rappresentata tutta. Nel
la sua volontà di non ce
dere alla paura, di non ar
rendersi ai nemici della de
mocrazia. 

Massimo Cavallini 

Deciso dal comitato di Montecitorio 

La riforma sanitaria 
(art. 32) stabilisce 

la fine dei manicomi 
Sarà vietato anche costruire nuovi ospedali psichia
trici - Abrogate le norme che schedano il malato 

ROMA — Ieri in un'aula del 
Parlamento un gruppo di de
putati (quelli che fanno parte 
del comitato che sta elabo
rando il testo di r:forma sani
taria) ha approvato un arti
colo dai contenuti e dal si
gnificato assolutamente nuo-
\i . Poche norme che suggel
lano il superamento dell'ospe
dale psichiatrico, che stabili
scono il divieto di costruire 
nuovi « manicomi ». ma an
che reparti psichiatrici dentro 
gli ospedali generali. L'arti
colo 32 abroga anche tutte 
quelle norme speciali (conte
nute nel codice civile o in 
quello di procedura penale) 
che obbligano 1' annotazione 
dei provvedimenti di nco\ero 
dei malati mentali nel casel
lario giudiziario. 

E' evidente che trattandosi 
del lavoro del comitato ri
stretto di una commissione 
della Camera, quella della Sa
nità. l'articolo non è da con
siderarsi approvato definiti
vamente. (Il testo di riforma 
sanitaria, infatti, una volta 
ultimato dovrà iniziare il nor
male dibattito parlamentare 
in aula, prima alla Camera 
e poi al Senato). Ma detto 
questo resta il grande valore 
di quell'articolo 32 che segna 
la conclusione di una lunga 
battaglia politico-ideale con
tro l'attuale sistema di se
gregazione e repressione dei 
malati di mente. Non è cer
tamente necessario qui ricor
dare l'esperienza positiva rea
lizzata in alcuni ospedali (co
me a Trieste. Perugia. Arez-
io ecc.) e la spaventosa vio
lenza che quotidianamente 
centinaia di malati subiscono 
in altri « manicomi ». per co
gliere tutto il senso rinnova
tore di questa norma, forse 
unica rispetto ad altre espe
rienze legislative, in Europa 
e nel mondo. 

I problemi della cura psi
chiatrica sono affrontati al
l'articolo 32 a proposito dei 
trattamenti sanitari obbliga
tori. Gli accertamenti ed i 
trattamenti sono — afferma 
la legge — di norma volon
tari: quelli obbligatori pos

sono però essere disposti dal
l'autorità sanitaria, sulla base 
di proposta motivata dal me
dico dell'Unità sanitaria lo
cale — per gravi alterazioni 
dello stato di salute del sin
golo o per gravi ragioni di 
sanità pubblica — e debbono 
essere attuati presso le strut
ture ospedaliere pubbliche o 
convenzionate. Essi debbono 
essere compiuti promuovendo 
il consenso dell' interessato, 
che deve essere in ogni caso 
garantito in tutti i sensi. 

Nei trattamenti obbligatori 
rientra anche il malato men
tale: questi — afferma la nor
ma — devono essere attuati 
« presso gli ospedali generali 
in servizi all'interno di strut
ture dipartimentali che 'ga
rantiscano la continuità tera
peutica ». Inoltre e è fatto di
vieto di costruire nuovi ospe
dali psichiatrici, di utilizzare 
quelli attualmente esistenti 
come divisioni specialistiche 
psichiatriche degli ospedali o 
sezioni psichiatriche ». Nel
l'ambito delle USL e «nel 
complesso dei servizi generali 
per la salute » dovranno, con 
legge regionale, essere isti
tuiti «servizi territoriali che 
svolgano funzioni preventive. 
curative e riabilitative Tela-
the alla salute mentale». 

Sempre nella seduta di ieri 
la Commissione ha approvato 
il finanziamento del servizio 
sanitario nazionale. Esso vie
ne sottratto all'attuale stato 
di aleatorietà. e determinato 
ogni anno con la legge di 
approvazione del bilancio del
lo Stato. Le somme stanziate 
in bilancio — sia per la parte 
corrente che per quella in 
conto capitale — con deli
bera del CIPE sono ripartite 
tra tutte le Regioni sulla 
base di precisi parametri che 
devono « tendere a garantire 
i livelli di prestazione... in 
modo uniforme su tutto il 
territorio nazionale, eliminan
do progressivamente le diffe
renze strutturali e di presta
zioni esistenti tra le Regioni». 
Il trasferimento dei fondi alle 
Regioni avverrà all'initio di 
ciascun trimestre, f*"* *.:** 

Sta per essere votata dalla Camera 

Una legge finanziaria 
affiancata al bilancio 
Definirà decisioni sostanziali di spesa e renderà il « preventivo » più aderente 
alla politica economica - Norme insufficienti per la riduzione del deficit 

ROMA — La Camera si ac
cinge a introdurre nel siste
ma della spesa pubblica una 
interessante innovazione: al 
bilancio di previsione dello 
stato si affiancherà da que
st'anno una « legge finanzia
ria » (già approvata dal Se
nato) che conterrà decisioni 
sostanziali di spesa e renderà 
il bilancio più leggibile e so
prattutto più aderente alle 
esigenze di manovra della po
litica economica. Tutto bene. 
se non fosse per le specifiche 
norme con cui si tenta di 
intervenire per la riduzione 
del deficit e la qualificazione 
della spesa pubblica: si trat
ta di norme insufficienti, ciò 
che spiega l'annunciata asten
sione del PCI sul complesso 
del provvedimento. 

Questa contraddizione tra 
l'una e l'altra faccia della 
legge finanziaria è stata al 
centro dell'intervento in au
la del compagno Giorgio 
Macclotta. il quale, preannun
ciando l'astensione del PCI. 
ha sottolineato il carattere 
positivo della Innovazione che 
la legge introduce, rilevan
done peraltro l'insufficienza 

ad arrestare il deterioramen
to della composizione interna 
del bilancio nel quale le spese 
per investimenti sono già pas
sate dal 23,44% del 73 al 
17,94% di quest'anno. 

La legge, una volta votata 
a Montecitorio, dovrà tutta
via tornare daccapo all'esa
me del Senato in quanto la 
Camera apporta al testo al
cuni emendamenti migliora
tivi concordati in commissio
ne Bilancio su iniziativa del 
comunisti. In particolare, vie
ne eliminata la discrezionali
tà da parte dei presidi di 
procedere a nomine d'inse
gnanti: ci penseranno le at
tuali commissioni rfl nomina. 
sulla base di graduatorie a 
carattere provinciale. Inoltre. 
anche le aziende municipa
lizzate — come comuni, pro
vince e regioni — dovranno 
comunicare i loro dati con
tabili al governo per l'appron
tamento del bilancio del set
tore pubblico «allargato». I 
rimborsi dei debiti della di
sciolta SARA (autostrade 
abruzzesi) saranno effettuati 
secondo la normativa valida 
per tutte le altre società au

tostradali: nessuna deroga, 
quindi, all'opera di più ge
nerale risanamento del gra
vissimo deficit di questo set
tore. E' stata infine intro
dotta una norma che impo
ne anche alle aziende auto
nome (ANAS. Ferrovie. Azien
da telefonica di stato. Poste) 
di presentare relazioni circa 
i residui, i motivi della loro 
origine, la loro utilizzazione. 

g. f. p. 

Il compagno 
Del Pont nuovo 

segretario Anppia 
ROMA — Il comitato esecu
tivo dell'ANPPIA. convocato 
nella sua sede di Roma, ha 
proceduto alla nomina del 
nuovo segretario generale 
nella persona del compagno 
Adriano Del Pont, in sosti
tuzione del compagno Lino 
Zocchi recentemente scom
parso. 

Finanziati progetti delle Regioni e dei Ministeri 

Il Cipe stanzia 450 miliardi 
per l'occupazione giovanile 

ROMA — 450 miliardi sono 
stati assegnati dal Cipe per il 
finanziamento del «progetti 
speciali » che saranno realiz
zati dalle amministrazioni 
centrali dello Stato per fa
vorire l'occupazione giovani
le. Con i progetti del mini
steri — afferma un comu
nicato del Cipe — potranno 
essere occupati in tutto U 
territorio nazionale 27.787 gio
vani. Tra i vari progetti pre
disposti assumono particola
re rilievo, per la consistenza 
del numero dei giovani da 
occupare, quelli presentati 
dal ministero del tesoro per 
la liquidazione delle pensio
ni, dal Ministero delle finan
ze, dal ministero dell'interno, 
dal Ministero del beni cul
turali per la conservazione 
del patrimonio artistico e ar
cheologico. I progetti avran

no una durata di dodici me
si e troveranno una graduale 
attuazione nel corso del 1978: 
la spesa complessiva r;evi 
sta raggiunge 1 184 miliardi 
(il 70ri sarà utilizzato per 
l'assunzione di giovani resi
denti nel Mezzogiorno). Agli 

i interventi dei ministeri si 
aggiungono quelli già predi
sposti dalle Regioni — d'in
tesa con gli enti locali — 
per la cui realizzazione è 
stata attribuita la somma 
complessiva di 270 miliardi. 
Anche in questo caso la ri
partizione è in rapporto al 
numero dei giovani iscritti 
nelle liste speciali di ciascu
na regione: 189 miliardi an
dranno al centro-sud e 81 
miliardi al centro-nord. In 
reiasione al finanziamenti 
accordati possono essere 
prontamente avviati 1 pro

getti presentati dall'Abruzzo, 
dalla Campania, dalla Cala
bria e dalla Emilia Romagna, 
che troveranno integrale co
pertura. 

A proposito dello stato di 
attuazione della legge sul 
preawiamento dei giovani al 
lavoro, nel corso della sedu
ta della Commissione lavo
ro del Senato, Il compagno 
Ziccardi ha sollecitato una 
discussione nell'aula di Pa
lazzo Madama. Alla richiesta 
si sono associati i sen. Ma
nente Comunale (DC) e Dal-
lamura (PSI). Il ministro del 
lavoro Tina Anselmi ha di
chiarato che 11 Governo con
divide la necessità di un di
battito sulla legge di preav
viamento ed è disponibile a 
presentarsi In Parlamento 
con una relazione sugli a-
dempimenti compiuti. 

l'on. Antonino Cuffaro, segre
tario regionale del nostro par
tito. L'appartamento preso di 
mira è situato nello stabile di 
via Cadorna n. 17. al primo 
piano, al piano superiore abi
ta il compagno Antonino 
Cuffaro con i familiari. 

Gli attentatori penetrati nel
la casa dopo le 2 del matti
no. hanno attuato il piano cri
minoso con estrema cura, con 
l'evidente intenzione di non 
limitarsi ad un gesto < di
mostrativo >. Forniti di nu
merose bottiglie piene di li
quido infiammabile — non 
benzina, che brucia rapida 
mente e il fuoco rischia di 
non attecchire, ma kerosene a 
lenta e sicura combustione — 
lo hanno sparso davanti e so 
pra la pesante porta di in 
gresso dell'appartamento con 
l'esplicito intento di farlo pe
netrare all'interno », come di 
ce testualmente il rapporto 
della squadra scientifica del 
la Questura. 

Hanno quindi formato una 
rudimentale miccia spargen
do il liquido giù per le scale 
fino all'atrio dello stabile, do 
ve sono stati rinvenuti cocci 
di vetro, tappi di sughero e 
fiammiferi antivento. Poi è 
stato appiccato il fuoco — 
presumibilmente sia al
l'ingresso principale che al 
primo piano — che ha distrut
to quasi completamente la 
porta di .legno dell'apparta 
mento del compagno Dome
nico Cuffaro, cominciando a 
lambire la parte interna, con 
il rischio di propagare l'in 
cendio al pavimento di le
gno. Il fumo che ha avvolto 
l'intero caseggiato, le fiam
me e l'odore di bruciato han
no svegliato due inquilini ai 
piani superiori dello stabile. 
Sono stati chiamati i vigili 
del fuoco i quali hanno spen
to le fiamme e soccorso Do
menico Cuffaro. 

Poco dopo, oltre ai funzio
nari dell'ufficio politico della 
questura e della squadra 
scientifica sono giunti sul po
sto il compagno Rossetti, se 
gretario della Federazione di 
Trieste, compagni delle se
greterie provinciale e regio
nale, esponenti comunisti de
gli enti locali e delle orga
nizzazioni di massa per te
stimoniare solidarietà e sde
gno per l'ennesima, vile pro
vocazione. Immediata è stata 
la mobilitazione nelle fabbri
che della regione, rappre
sentanze sindacali aziendali e 
la FLM hanno inviato tele
grammi di solidarietà all'ono
revole Cuffaro e di ferma sol
lecitazione al prefetto Molina-
ri, affinchè da parte delle 
autorità competenti venga
no segni più tangibili di una 
concreta azione antifascista 
in grado di garantire l'ordine 
pubblico. 

Espressioni di solidarietà e 
di condanna sono, giunte dal
le segreterie regionali di tut
te le forze politiche democra
tiche, sindacali, dal Consiglio 
regionale per bocca del suo 
presidente Pittoni. dal sindaco 
di Trieste Saccini. 

Rappresentanti dei partiti 
democratici hanno presentato 
una interrogazione al presi
dente del Consiglio e al mi
nistro degli Interni per chie
dere la punizione dei crimi
nali che hanno compiuto l'at
tentato. L'interrogazione è fir
mata dai deputati Migliorini. 
Beici. Fiore. Marocco e San-
tuz (DC): Fortuna e Casti
glione (PSI): Scovacricchi 
(PSDI). 

I parlamentari chiedono al 
presidente del Consiglio e al 
ministro degli Interni — di 
fronte all'ennesimo gesto cri
minale di stampo fascista che 
poteva avere tragiche conse
guenze — che si proceda af
finchè siano puniti i respon
sabili della eversione fasci
sta e di ogni altra forma 
di provocazione 

La città aveva già vissuto 
altri momenti di tensione mer
coledì quando una banda di 
missini usciti da un covo di 
via Paduina ile forze demo
cratiche ne hanno chiesto da 
tempo la chiusura) avevano 
attaccato il corteo di migliaia 
di democratici che manifesta 
vano per l'assassinio del com 
pagno Petrone e per la mor 
te di Carlo Casalegno. Le for 
ze di polizia, presenti in mo 
do esiguo, hanno sparato col 
pi in aria. Contemporanea
mente gruppi isolati si sono 
abbandonati ad atti di vanda
lismo: del tutto indisturbati 
hanno potuto fracassare deci
ne di vetrine. Alla facoltà di 
Lettere una assemblea di stu
denti ha condannato l'azione 
degli « autonomi >. La Fede 
razione del PCI ha stigma
tizzato gli atti di violenza 
criticando l'inadeguatezza dei 
servizi di controllo e preven 
zione delle forze di polizia. 

Bottiglie meediarie sono 
state lanciate ieri sera con
tro la sede del PCI. in Lar
go Barriera Vecchia, della 
quale è stato danneggiato il 
portone d'ingresso. Contem
poraneamente sono state an
che pietre che hanno manda
to in frantumi alcune fine
stre. 

Gianni Mirti l l i 

Esplodono 3 ordigni sotto il treno 
carico di furgoni della FIAT 

TORINO — Tre ordigni so 
no stati fatti esplodere, nel
la notte tra mercoledì e gio
vedì. allo scalo ferroviario 
di Borgo S. Paolo, danneg
giando alcuni furgoni. 

Elusa, senza troppa diffi
coltà. la sorveglianza dei 
guardiani e degli agenti del 
la Mondlalpol. gli attentato 
ri hanno piazzato nove ordi
gni esplosivi sotto altrettanti 
furgoni Citroen, costruiti nel 
vicino stabilimento della Fiat 
Materferro e già caricati su 
vagoni ferroviari dalla ditta 

concessionaria di questo ti
po di trasporti, la Zust Am 
brosettl. 

Le bombe erano di varia 
fattura e tutte collegate a 
del rudimentali « timer ». 
Tre di esse sono Immediata
mente esplose, causando dan
ni gravi a due furgoni. Le 
fiamme provocate dallo scop 
pio hanno richiamato l'atten
zione degli agenti della poli
zia privata che hanno subito 
provveduto a chiamare 1 vi
gili del fuoco che hanno spen 
to l'Incendio 

Sul posto si sono poi reca
ti anche carabinieri e agenti 
della squadra politica che 
hanno rinvenuto altri sei or
digni inesplosi, probabilmen
te perchè le micce si Bono 
spente anzitempo. E' stata 
ritrovata anche una tanica 
con 5 litri di benzina. 

Dalle 4.25 alle 5 è stato in 
terrotto il traffico ferrovia
rio sulla linea Torino-Moda-
ne. su cui avrebbero dovuto 
viaggiare 1 furgoni, per ri
cercare altre bombe. 

Approvati 
2 articoli 

della legge 
sulla parità 

ROMA — La Commissione 
Giustizia del Senato ha de 
finito 11 testo degli articoli 
1 e 2 della legge sulla tute
la dell'eguaglianza tra 1 ses 
si della senatrice Carrettoni 
della sinistra indipendente. 
GII articoli sono quelli che 
praticamente aboliscono 11 
delitto d'onore e il cosiddet
to matrimonio riparatore. 

Il testo ora approvato a 
broga I due articoli del codi
ce penale che prevedono la 
non punibilità in caso di ma
trimonio riparatore e una 
riduzione della pena nel ca
so del cosiddetto delitto d' 
onore. 

Appello 
di intellettuali 

per lo scioglimento 
del MSI-DN 

MILANO — Un appello al 
presidente della Camera Pie
tro Ingrao per sollecitare la 
discussione In Parlamento 
della legge di iniziativa pò 
polare per lo scioglimento 
del MSI DN è stato rivolto 
da un gruppo di Intellettuali 
e uomini politici. I firmatari 
sono: Agazzi, Alberganti, Ar-
genton, Bobbio, Branca, Dal 
Pra, De Grada. Foa, Geymo 
nat. Lombardi, Mattina e 
Umberto Terracini. I firmata
ri sollecitano Ingrao per la 
discussione della proposta di 
legge perchè « altrimenti si 
ripeterà ciò che è avvenuto 
in simili tristi frangenti: do 
pò le deprecazioni del momen
to tutto resterà come prima». 

Attentati 
contro due 

sedi DC 
a Milano 

MILANO — Due bombe sono 
state fatte esplodere ieri se 
ra dopo le 23 a Milano con
tro le sedi di una sezione del 
la DC. in via Paolo Giovo. 
e di una associazione di par
tigiani cristiani, in via Neera. 

Il primo attentato è stato 
effettuato ai danni della se
zione democristiana di via 
Glovlo. Secondo le prime te
stimonianze alcuni giovani. 
giunti a bordo di un'automo 
bile, hanno forzato la sara
cinesca della sezione, deposi
tando all'interno l'ordigno, 
che è esploso poco dopo che 
gli attentatori si erano allon
tanati. I danni sono ingenti: 
la sede de è stata devastata 
ed un muro è crollato. 

. I 

con Gondrand 
IUR.S.S. 
è vicina 

il nuovo accordo di collaborazione esclusiva tra la S.N.T. FRATELLI GONDRAND e il 
SOVTRANSAVTO di Mosca. Ente Sovietico per I trasporti camionistici, consente di: 
• caricare un camion a Torino, Milano, Brescia, Verona, Vicenza, Padova, Trieste, 

Parma, Bologna, Firenze, Roma e scaricarlo a Mosca, Leningrado. Kiev, Togliatti, 
Riga, e in qualsiasi altra località dell'URSS ove finora non era possibile 

• effettuare trasporti celeri ITALIA/URSS e viceversa a mezzo camion, senza tra
sbordi, sia per partite complete, sia groupages 

• trasportare partite di merci con qualsiasi modalità di resa (franco partenza, franco 
frontiera, franco destinazione) 

IL SERVIZIO CELERE CAMIONISTICO QONDRAND/SOVTRANSAVTO 
È UNA GARANZIA PER GLI ESPORTATORI ITALIANI 

con Gondrand 
le vostre merci per tona IUR.S.S. 

CONIIRAN» 
SOCIETÀ NAZIONALE DI TRASPORTI FRATELLI GONDRAND SpA 

Presente in 70 località italiane, 220 sedi di Gruppo in Europa 
Sede Sociale: Milano - Piazza Fidia, 1 - telefono 6068 - telex 37159 


